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Ravenna: si prepara una gara singolare 
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i di cinque nazioni i 

Nel paese natale di Domenico Modugno anche il dialetto è «cantone» 
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Dal nostro corrispondente , 
•' . ' ; . RAVENNA, agosto. 

Non è sempre vero che il progresso è 
nemico della natura. A Marina di Raven
na è invece vero il contrario, l moli fo
ranei, che si addentrano in mare per dare 
il via al nuovo porto di Ravenna hanno, 
infatti, dato un fascino nuovo e magico al 
fondo marino. Pesci e crostacei e plancton 
sinora sconosciuti abitano ora nelle nostre 
acque. E con la nuova fauna è sorto il mon
do dei subacquei che in provincia di Ra
venna, si è costituito in società, il *> G. S. 
Sub Delphinus-, diretto da un attivo pre
sidente, il signor Franco Nanni. Le inizia
tive del gruppo sfoceranno il mattino del 
6 settembre in una grande gimkana inter
nazionale con autorespiratori che, forse, 
sarà la prima gara del genere in tutto il 
mondo, vi parteciperanno, oltre a squadre 
italiane, gruppi di Locamo e Basilea, di 
Marsiglia, di Klagenfurt (Austria) e, quasi 
sicuramente, d{ Afosca. Si tratta di una 
gara tecnico-sportiva di alto valore che 
impegnerà i concorrenti in una serie di 
prove difficilissime fra cui il salto del 
delfino con tocco di una campana. 

Ma è soprattutto delle meraviglie mari
ne che vogliamo parlare. Nelle acque di 
Marina di Ravenna esistevano spigole (o 
bronzini), muggini (o mlccie), cefali e an
guille, le prime e le ultime uniche specie 
locali di pesce in tana. Per il resto tutto 
pesce di passo. Magnifici esemplari sono 
stati catturati anche di recente: Gaetano 
Cobianchi, ad esempio, ha catturato una 
miccia di oltre due chilogrammi. 

Attualmente cominciano, invece, a ve
dersi nuove specie, come le ombrine, le 
corvine anche qualche grongo (specie ài 
capitone con ìa cresta), i saraghi. Questo 

- pesce somiglia a una sogliola, ma nuota 
verticalmente. Sta sempre a debita di
stanza dal cacciatore e, se si accorge di 
essere preso di mira, si pone immediata-

. mente di taglio offrendo un bersaglio 
quasi imprendibile. 

Si cominciano inoltre a vedere oltre 
alle solite cozze (non mangiatele se a 
pelo d'acqua!), diverse qualità di alghe, 
attinie dai tanti colori, stelle marine ros- . 
sastre, alcune spugne quasi fosforescen
ti. ostriche, patelle e i denti di cane dal 
caratteristico color avorio. 

Poi ecco i robusti granchi dj scoglio 
e un loro parente prossimo, il cosiddeU. 
to * facchino ». dalla forza eccezionale e 

' dal caratteristico colore rosso: il lupican
te.. un crostaceo che rassomiglia tanto 
all'aragosta di cui ha in più le « tenaglie ». 

A Marina di Ravenna, forse l'unica 

spiaggia sabbiosa delTAdriatlco che, gra
zie ai moli, può vantare pesci di sco
glio, il fondale è profondo dai 7 agli 
metri. Qua e là si trovano, però, anche 
buche di 10 metri. Se i'acqua è chiara 
e il sole allo Zenith, sino a quelle pro
fondità si distinguono perfettamente tutti 
i colori dell'iride in una fantastica tavo
lozza che non trova paragoni. Scendendo, 
i colori deboli tendono all'azzurrino.. 

Basta avvicinarsi una volta a quel mon
do per amarlo. Certo che mancando una 
piscina in cui alienarsi e scarseggiando 
i mezzi finanziari, i risultati e l'attività 
non possono essere quelli sperati. Ma è 
anche certo che in mancanza di iniziative 
turistico-sportive sulle spiagge di Raven-
na, il « G. S. Sub Delphinus » da * tono * 
a tutta la stagione balneare. 

Mario Battistini 
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Renata de Souza Dantas, anni 19, studentessa brasiliana, è affe-
zionatissima delle spiagge italiane e di Capri in particolare 

COLPO Ùl SOLI 

L'ammazzagite 
CHE la macchina sia 

nuova non conta. An
zi,.$ proprio in quelle 

nuove che il maligno agi- . 
•ce di preferenza, e con i 
migliori risultati. •. 

Vi si installa all'im
provviso, magari proprio 
nel viaggio inaugurale, 
alVinizio della gita, quan
do uno si crogiuolo nel 

• sottile piacere che deri-
: va dalla convinzione di 

avere -indossato» la mi-
- gliore automobile che ci 

sia: bella, docile, confor-
> ferole. £ fi motore, poi: 

uno zucchero, una delizia 
, musicate, un canto al 
confronto del quale quel-

• lo delle sirene omeriche ' 
r ci fa la figura d'un ran

tolo d'ubriaco. 
Ma il nirvana ha dura-

: ta breve; l'orecchio cap
ta qualcosa^. E" lui, non 
c'è dubbio. 

Ma insomma, chi? 
Diamine, t il - frinfrin 

• frinfrin, ; quel minorino 
t subdolo, ' assolutamente 
. fuori ordinanza, quel 
>: non - si - sa - bene - che 

cosa - sia che, dopo ave-
- re espugnato qualche in

granaggio vi si installa 
•\ trasformando all'istante 
,' a cervello di un automo

bilista equilibrato e sere-
• :«e ii» una fabbrica di 
>' énoM • di preoccupazio

ni. E avete un bel pen
sare che * non è niente •: 

- il frinfrin frinfrin conti-
.' nua a svolgere con zelo 
•- la sua missione di am-
•• mazzagite e la vittoria 
' sarà sua. Non c'è dub

bio, infatti, che anche se 
davanti a voi scorrono i 
più bei paesaggi del mon- . 
do ormai non li vedete 

'. più; è come se viaggia
ste in galleria- Tutte le 

: energie e tutte le capa-
' cita sensoriali di cui un 

individuo può disporre 
sono dedicate alla caccia 
al frinfrin. 

Che fare? Di solito ci 
•:- si ferma alla prima offi

cina dove si cerca di 
spiegare al meccanico 
che 'dentro- c'è qualco-
sa, qualcosa che fa frin
frin in qualche posto. Ma 
sarebbe mèglio dire c'era 
qualcosa, perche, natural
mente, quando il mecca
nico prova la macchina 
il frinfrin non c'è più. 

•• assolutamente. A questo 
punto U meccanico dopo 

. averci guardato con com
patimento dice: -Comun
que, signore, se puoi la
sciarmela, ci do un'oc-

. chiata più. a fondo ». E 
„ qui si misura allora la 

saldezza morale dell'auto. 
mobiliata. Il forte oppo
ne un cortese ma netto 

rifiuto; il debole accon
sente a lasciare l'auto in . 
officina per ritirarvela un . 
paio d'ore dopo con pa
recchi pezzi sostituiti e 
con un ' proporzionato 
conto da pagare. " 

Certo' è, comunque, che -
in un caso o nell'altro il 
risultato non cambia. Una '• 
volta ripresa la marcia il 
frinfrin • vi riagguanta e 
non vi molla più. E la re
golarità con cui il mali
gno si ripresenta ad ogni 

' gita è sintomo di enco
miabile fermezza di ca
rattere. 

Quando l nervi ormai 
sono ridotti come fili di 
formaggio l'automobilista 
si trova di fronte a un 
bivio: o imboccare la 
strada della indifferenza 
più assoluta per quanto 
accade sotto il cofano o 
quella che porta dritti al 
neuTodeliri. 

Qualcuno, in verità, ha 
scelto anche una terza so
luzione: ha cambiato 
macchina,. tipo, marea e 
cilindrata. E finalmente 
ha ottenuto un risultato 
radicale: il frinfrin non e 
più riapparso. -• • 

E" comparso, però, un 
misterioso glenglen™ glen-
glen-

dok 

Un solo stabilimento balneare e poche ca
bine in una delle più belle spiagge d'Italia 

POLIGNANO A MARE (Bari), agosto 
< A mezza-strada frd citjfòé mare, sulle 

coste del basso Adriatico, ce un paradiso 
che si chiama Polignano a Mare dove sono 
di '• casa i più bei. colori della •. natura, il 
sole e Varia pulita e le più lisce spiagge della costa 
pugliese. Domenico Modugno è nato qui,.a Poli
gnano a Mare, dove anche il dialetto è * canzone ». 
In cima alla roccia a strapiombo : sul mare case 
bianche e viuzze strette 
sono il regno del popolo 
pescatore polignanese 
che da oltre venti anni 
ha cominciato a offrire ma
teria ad un esercito di pit
tori, musicisti e poèti. Po
lignano a Mare ha ben ra
gione di èssere definita la 
perla dell'Adriatico, bella 
come Amalfi, lussureggian
te come la riviera dei fio
ri, fresca e pittoresca come 
Capri. Il nas'tro delle coste 
pugliesi, : basse - e piat te, 
quasi monotone, per lun
ghe centinaia di chilometri, 
viene ad un tratto interrot
to da una serie di rocce ci
clopiche nei cui anfratti e 
nelle cui insenature, da 
maggio al tardo autunno, 
si' riversano decine di mi
gliaia di turisti e bagnanti. 
Più giù, quasi nelle viscere 
di Polignano, il turista tro
va la • bellissima < Grotta 
Palazzese », una immensa 
caverna aperta sul mare e 
scavata nella roccia su cui 
poggia l'intero abitato. 

Fanno corona una serie 
di affollatissime spiagge: 
Porto San Giovanni, Cala-
sanvito, Portocontessa, S. 
Caterina alle Barche, Cala-
ponte, Porticino, Porto Pa
radiso, Calapaura, La Gem
ma di Crotone, e infine la 
bellissima Calaingina. Qui 
da . decenni, con traini e 
carri agricoli, in bicicletta 
o con mezzi motorizzati, si 
riversa il popolo contadino 
dell'entroterra pugliese: 
costruisce baracche, im
provvisa tendopoli, • s'ac
campa in mille modi sulle 
fresche scogliere. Ma nono
stante questa forte spinta 
al turismo di massa e fra 
tanto bendidio è sorto un 
solo stabilimento balneare 
con poche decine di cabi
ne: tutto il resto, dal pun
to di vista dell'organizza
zione turistica, è da fare. 

F ti caso di dire che qui 
a Polignano a Mare, in una 
delle più incantevoli locali
tà turistiche del Mezzogior
no pugliese, sono state let
teralmente sciupate finora 
le incommensurabili attrat
tive delle bellezze naturali, 

Quanti sono i problemi 
che l'Ente Turismo e le 
Amministrazioni comunali 
clerico-fasciste che si sono 
succedute in tutti questi an
ni noon hanno saputo o vo
luto risolvere? Tutti, dalle 

infrastrutture alla ricettivi
tà alberghiera, alVapprovvi-
gionamento idrico, allo svi' 
lappo delle attrezzature 
balneari, alla propaganda 
turistica, Alla maggior per* 

te delle spiagge infatti si 
accede ancora oggi attra
verso . tratturi • impervi e 
polverosi; acqua non ce n'è, 
non esiste un albergo: il tu
rista deve passare diritto, 
a Polignano non può fer
marsi. '• •'•'••• 
'Naturalmente se da una 

parte continua "' a svilup
parsi il turismo tradiziona
le, per altro verso non si 
può dire che vi sia stato 
incremento: anzi l'assotti
gliamento delle masse turi
stiche e villeggianti pvvie-
ne di anno in anno:'ora la 
gente ha scoperto che più 
giù, verso Brindisi, altri 
lidi attrezzati, anche se me
no ricchi di bellezze natu
rali di fascino, possono of
frire quanto manca a Poli
gnano a Mare. 

D. Notarangelo 
. . . . . * „ • ' 

NELLE FOTOGRAFIE: il 
panorama da levante di Po
lignano a mare e un'imma
gine di Mimmo Modugno 
festeggiato dai suoi com
paesani 
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Cortina d'Ampezzo 

la passione non basta 
Non familiarizzare troppo con le Do
lomiti - Intervista col presidente del 

«Soccorso alpino» 

CORTINA — Guide cortinesi in una foto di 60 anni fa. 
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Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra
tuita. con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian
di — al nostro referendum 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 

Ogni settimana I*t7nlta 
vacante metterà a con
fronto due famose loca
lità di villeggiatura. Il re
ferendum avrà la durata 
di nove settimane cosi che 
le località messe a con
fronto saranno diciotto. 
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Ogni settimana, fra tutti 
1 tagliandi che avranno in
dicato la località con mag
gior numero di preferen
ze. Terranno estratti a sorte 
due tagliandi. Ai due con
correnti vincitori. l'Unità 
offrirà in premio una set
timana di vacanza gra
tuita per due persone, più 
il viaggio di andata e ri
torno in prima classe. -

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS
SIMA con l'incontro di 
spareggio tra le due loca
lità che nel corso del re
ferendum avranno ottenu

to le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita ciascu
no per'due persone (più il 
viaggio - in prima classe). 

Ritagnate a 

L'UNITA' VACANZE 

• inttll*tt «• cartolina p«*toW a: ' 

viale Fulvio Testi, 75 • Mia*»» 

In quale d i qvcsMi diM località 
•orrtst* trascorrere 

le vacai»» cM 1965? 

TAOMELNÀ O CAPRI O 
4k Ratea «ti» Mcalii* a i w H i ) 

Nostro servizio 
. CORTINA, agosto. 

Nessun gruppo montano lun
go l'intero arco delle Alpi, 
suscita irresistibili attrattive 
alle scalate, come le leggenda
rie Dolomiti. La facilità di ac
cesso alle basi delle erode, 
l'apparente solidità della do
lomia e la loro bellezza sce
nografica troppo spesso, pur
troppo, provocano improvvisi 
slanci ardimentosi a chi, per 
impreparazione o mancanza di 
adeguata attrezzatura, osa ar
rampicarsi senza l'ausilio di 
una guida alpina. Perciò, il 
Corpo Soccorso Alpino di 
Cortina d'Ampezzo, a mano 
a mano che si intensifica la 
stagione delle ferie, entra in 
stato di allarme. -
- Abbiamo parlato con il gio
vane presidente del Soccorso 
alpino cortinese: ex scoiattolo 
e accademico della roccia, Ugo 
Pompanin. ; *•• 
- « Fanno parte volontaria

mente del CSA quasi tutti gli 
scoiattoli e guide alpine cor
tinesi Lino Lacedelli del K-2, 
ad esempio, i fratelli Alverà, 
ex campioni di sci. Candido 
Bellodis. Bibi Ghedina e 
Francese/lini, fra i più cono
sciti. In tutto, una trentina di 
uomini. Gli interventi impe
gnativi si aggirano su una me
dia di 9-10 ogni anno: si parla 
di soccorsi su pareti quali 
quelle del Civetta, del Pel-
mo. delle nord » di • Lavare-
do, ecc: ». • -

— Avete una sede, dei fon
di; gli interventi sono remu
nerati? •• ' • •• . . i. -
• »Sedi? Niente. Teniamo le 
nostre attrezzature in un ma
gazzino. -Se ci occorre una 
jeep la chiediamo ai vigili dei 
fuoco di Cortina e se serve 
un elicottero telefoniamo a 
Bolzano. Abbiamo qualche sol
do da parte, questo sì. ma so
no veramente pochi. La dire-
rione nazionale del Soccorso 
Alpino, presso l'Università di 
Parma, stanzia per tutte le 
stazioni alpinistiche italiane. 
6 milioni ranno. E di questi 
milioni, a noi spetta quanto 
serve per acquistare una cor
da. Poi, gli interrenti non 
vengono pagati. Da qualche 
anno, però, abbiamo un'assi
curazione che scatta nomina
tivamente nel momento della 
chiamata al soccorso -. -

— Trovate difficoltà nell'or-
ganizzare le squadre di volon
tari? • •••• 

• No, «coiattoli e puide ri
spondono sempre. Certo che 
le aumentate richieste di in
terventi da un lato e il dimi
nuito numero di guide paten
tate dall'altro, ci fa seriamen
te preoccupare per il futuro ». 

— Perché diminuisce il nu
mero delle guide? 

• A Cortina, in stagione, si 
guadagna bene. Si guadagna 

di più a lavorare nei bar, nei 
negozi, con gli alberghi, co
me maestri di sci, come con
duttori di rifugi e... si vive 
più tranquilli. Noi, se si va 
in soccorso, abbiamo alle spal
le madri, mogli e figli... e il 
ritorno non è mai garantito al 
cento per cento». 

— Afa che cosa occorrereb
be fare per avere una più per
fetta organizzazione di soc
corso alpino? 

« Beh, è stato istituito un 
corpo specializzato di pubbli
ca sicurezza lungo le spiagge 
affollate di bagnanti: sarebbe 
allora necessario che i nostri 
specialisti d* alta montagna 
non fossero più solamente ob
bligati da un impegno mora-

. le che, se pure nobile e bel- . 
Io, è tuttavia un fatto pura
mente volontario e carente di 
concrete garanzie per ogni 
imprevisto -. 

— Sarebbe allora utile se 
anche a voi spettasse un con
trollo preventivo nei confron
ti di coloro che intendono ef
fettuare ascensioni? 

— E come no! Se potessimo 
almeno controllare la loro at
trezzatura. dopo aver cono
sciuto su quale versante e pa
rete vogliono salire, potrem
mo forse evitare tragedie, ma 
questo è un problema giuri
dico. oltre che organizzativo, 

•che spetta al C.A.I. di esa
minare e di risolvere». • 

— Ho saputo che lei ospita 
la moglie di quel rocciatore 
polacco rimasto incrodato, lo ' 
scorso marzo, sulla cima pic
cola delle Lavaredo. •• '• • -

. «Siamo riusciti a salvarlo, 
per fortuna! Poi è venuta tèa 
moglie dalla Polonia per as
sisterlo. Dove mandarla,. da 
chi ? Cosi è rimasta con noi. 
Ora che il marito sta meglio 
rientreranno in patria e il 
Soccorso - Alpino cortinese 
avrà al suo attivo una soddi
sfazione di più». 

— Ancora una domanda:, 
che cosa consiglia a coloro 
che vogliono familiarizzarsi 
con le Dolomiti? 

— Di non familiarizzare trop
po. Di non • intraprendere 
ascensioni senza essersi con
sultati con l'Ufficio guide al
pine di Cortina. Di prendere 
una guida, quando si voglia 
scalare versanti sconosciuti ,e 
di non abbandonarsi a- distra
zioni che possono essere fa
tali». 

F. Frordtspini 
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• Itinerari di Ferragosto ne* 

gli Abruzzi ' " • 
• Itole Tremiti: una stupori-

. da « scampagnata - attra
verso l'Adriatico 

• La spiaggia più discreta 
del monda . . 
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